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• Il progetto storie di infortunio Osvaldo Pasqualini 

• Come il metodo narrativo può valorizzare la prevenzione di infortuni e malattie 

da lavoro Eleonora Tosco 

• Perché scrivere storie di malattie da lavoro Roberto Calisti

• Presentazione delle griglie per la redazione della storia di infortunio e malattia 

da lavoro Luisella Gilardi 

• Il plain language per una scrittura efficace Elisa Ferro

• Discussione 

• Mandato di lavoro a casa: redigere una storia di infortunio e/o di malattia entro 

il 31 ottobre 2024

PROGRAMMA



Chi siamo?

Lidia Fubini, Elisa Ferro, Luisella Gilardi, Silvano Santoro, Eleonora Tosco
SS DoRS Centro di Documentazione per la promozione della salute, ASL TO3 Regione Piemonte

Maurizio Marino, Osvaldo Pasqualini
SC Servizio di Epidemiologia, ASL TO3 Regione Piemonte



Perché questo progetto?



16 luglio 2007

esplosione del Molino 

Cordero di Fossano

6 dicembre 2007

rogo dello stabilimento 

ThyssenKrupp di Torino 

Una storia lunga



Noi operatori dei servizi eravamo sconcertati ma anche desiderosi di 
sapere cosa era successo e come erano accaduti questi 

(M. Libener, SPreSAL Alessandria)



I Servizi di Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro delle ASL, in Piemonte SPreSAL, 
rappresentano il principale organo di vigilanza chiamato a svolgere attività in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro.

In particolare, si occupano di:

responsabilità

Vigilanza nei luoghi di lavoro

Vigilanza nei cantieri temporanei e mobili (edilizia)

Vigilanza nelle attività agricole 

Problematiche amianto-correlate che possano comportare esposizione di lavoratori ad amianto

Attività di assistenza, formazione e informazione  

PreSAL: oltre la vigilanza



PreSAL: oltre la vigilanza

SISTEMA DI SORVEGLIANZA IN PIEMONTE

INFORTUNI MORTALI IN EDILIZIA 2002-2012

di un sopralluogo accurato effettuato il giorno precedente a quello di 

41

96

25

Probabilmente evitabile con

posto di lavoro attuata il giorno

Probabilmente non evitabile con

posto di lavoro attuata il giorno

Dubbio



La conoscenza delle dinamiche infortunistiche date dal 
sistema nazionale di sorveglianza sugli infortuni mortali 
e gravi non è sufficiente per comprendere aspetti di 
contesto, in particolare quelli organizzativi, che sempre 
più frequentemente ricorrono tra le cause di un evento.

Partendo da queste considerazioni e consapevoli del 
grande patrimonio informativo disponibile presso i 
Servizi PreSAL, è stato chiesto agli operatori che 

gli elementi della narrazione e aggiungendo quelli 
costitutivi di una storia (ambientazione, personaggi, 

PreSAL: oltre la vigilanza



www.cdc.gov/niosh/face/

https://www.cdc.gov/niosh/face/


Inizia il progetto 

valorizzare predisponendo 
una storia utile ai fini preventivi

Il progetto viene promosso da Servizio di Epidemiologia e Centro Regionale di 
Documentazione per la promozione della salute (DoRS) della Regione Piemonte 
che dal 2012 accompagnano e stimolano gli operatori

Nel 2012



fattori di 
contesto e organizzativi non 
normati 

Semplifica, personalizza e 
contestualizza le informazioni astratte 
in maniera tale da essere percepite più 
reali, vivide e persuasive

È un modo coinvolgente, che aiuta a 

ricordare i fatti e che sembra efficace 
per trasmettere significati sugli eventi 
umani (Ricketts, 2015)

STORIA NARRATAINCHIESTA 
Serve per identificare 

eventuali responsabilità
e violazioni della norma 



Consente di riportare dettagli 
irrilevanti ai fini penali ma decisivi 
nei fattori che hanno condotto 

dipende da noi

Ha come base i fatti ricostruiti, non 
solo quelli che si possono provare e 
sono concreti ma anche quelli verosimili 
di cui si ha la certezza ma non la prova

STORIA NARRATAINCHIESTA 

Ha come conclusione naturale 

penale che può concludersi in modi 
molto diversi: archiviazione dopo 
indagini preliminari, rinvio a giudizio, 
patteggiamento, assoluzione, 

La conclusione dipende da fattori in 

del TPALL (deleghe nascoste, 
notifiche non avvenute, scomparsa dei 
protagonisti, ...) 



Cause indirette degli infortuni:
ricostruire la catena causale nella genesi di un infortunio

tecnico-scientifico prevale lo studio sulla 

mancato uso dei DPI (fattore di rischio/causa)  (effetto)

piuttosto 

fretta mancato uso dei DPI 

o più 

riduzione del personale carico di lavoro eccessivo fretta mancato uso dei DPI 

Attraverso la narrazione si coglie la catena lunga e quindi ci si avvicina alla verosimiglianza e si 

avvicina al vero nella ricerca, nella pratica e nella formazione.





Aprile 2014Marzo 2013Settembre 2012 Novembre 2017

Partecipanti: operatori SPreSAL delle ASL del Piemonte

5 seminari formativi organizzati da DoRS e Servizio di Epidemiologia 
il plain language

Settembre 2020

Il percorso in Piemonte

Al termine di ogni seminario formativo i partecipanti erano 
tenuti a redigere infortunio



Novembre 2021
Lombardia
in presenza

Giugno 2017
Lombardia
in presenza

Ottobre 2016
Lombardia
in presenza

Maggio 2023
Marche

FAD

Partecipanti: operatori SPSAL delle ATS/AST di Lombardia e Marche

seminari formativi organizzati da DoRS e Servizio di Epidemiologia 
il plain language

Giugno 2023
Marche

FAD

Il percorso in altre Regioni

Al termine di ogni seminario formativo i partecipanti erano tenuti 
a redigere infortunio



La traccia delle storie

Arriva la chiamata

Che cosa è successo

Chi è stato coinvolto

Dove e quando

Che cosa si stava facendo

A un certo punto

Non sarebbe successo se...















Dalla necessità di condividere le indicazioni per la prevenzione 
delle singole storie tra operatori nasce la comunità di pratica 
(ottobre 2014)



RICOSTRUZIONE CON

(INFOR.MO)

STORIA NARRATA

Dalla storia di infortunio alla comunità di pratica

INCHIESTA INFORTUNIO

COMUNITÀ DI PRATICA

Dalla necessità di condividere 
le indicazioni per la prevenzione 
delle singole storie tra operatori 
nasce la comunità di pratica 
(ottobre 2014)

Condividere le storia di infortunio 
e analizzarne la dinamica 
conduce necessariamente a 
riconoscersi nelle misure che 



CdP nelle 
organizzazioni si costituiscono spontaneamente
attorno a pratiche di lavoro comuni sviluppando 
solidarietà organizzativa sui problemi, condividendo 
scopi, saperi pratici, significati, linguaggi

Caratteristiche della comunità di pratica 

http://wenger-trayner.com/introduction-to-communities-of-practice

http://wenger-trayner.com/introduction-to-communities-of-practice


Il ciclo della comunità di pratica 

I. Analisi di due storie di infortunio 
da parte dei membri del gruppo in 
cieco (operatori SPreSAL)

II. Scrittura delle indicazioni per la 
prevenzione (operatori SPreSAL)

III. Raccolta delle indicazioni per la 
prevenzione e integrazione con quelle 

storia

Comunità di pratica IV. Condivisione dei risultati e 
redazione raccomandazioni

c
c
c

V. Lettura, editing e 
pubblicazione sul sito

Attività del 
gruppo di 
progetto 



La traccia delle storie

Raccomandazioni

Arriva la chiamata

Che cosa è successo

Chi è stato coinvolto

Dove e quando

Che cosa si stava facendo

A un certo punto

Non sarebbe successo se...



Inchiesta infortunio 



Ogni storia del repertorio narra una storia 

comunità, diventa parte di un sapere 

collettivo come patrimonio da condividere 

per evitare il ripetersi di tanti eventi infausti



Roma 22/02/2017 32

Risultati del percorso in Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna, Marche

24 incontri della comunità di pratica in Piemonte
80 operatori SPreSAL coinvolti

108 storie di infortunio pubblicate nel repertorio 
www.storiedinfortunio.dors.it di cui 23 racconti

34 storie con indicazioni della prevenzione validate 
(raccomandazioni)

4 incontri della comunità di pratica in Lombardia
40 operatori SPSAL coinvolti

4 incontri della comunità di pratica realizzato nelle Marche
20 operatori SPreSAL/RLS coinvolti



 Hanno migliorato le nostre capacità di scrittura delle inchieste e di 
comunicazione come hanno dimostrato alcune valutazioni esplorative. 
Si tratta di un raro intervento mirato a valutare la qualità del nostro lavoro

 Il confronto sulle storie e la comunità di pratica hanno rafforzato il nostro 
ruolo/identità professionale sia individuale sia di gruppo



attenzione a determinanti 

 Il lavoro nella comunità di pratica ci obbliga a uscire dalla subdola 

Focus Group/principali risultatiCome ci hanno cambiato le storie 1  

Testimonianze di alcuni operatori SPreSAL



 Il lavoro sulle storie ci sprona a di cui ci 

 Lentamente le storie , inseriamo la nostra 
identità di operatori e quindi i casi narrati diventano anche strumento di 
riconoscimento del nostro ruolo (fuori dalle aule giudiziarie)

 Il confronto nella comunità di pratica produce un significativo contributo 
alla nostra (auto) formazione

 Il materiale prodotto è mediamente molto apprezzato 
comunità di pratica

 Nel corso degli ultimi anni le storie ci hanno permesso di incontrare 
nuovi interlocutori (RLS, RSPP, parti datoriali, coordinatori)

Focus Group/principali risultatiCome ci hanno cambiato le storie 2

Testimonianze di alcuni operatori SPreSAL



 La redazione delle storie richiede un tempo supplementare che ogni 

 Gli obiettivi del progetto sulle storie non sempre sono compresi e le 

facili da gestire

 non riconosce appieno la validità 

 Il percorso intrapreso ha coinvolto finora operatori di Piemonte e 
Lombardia (occasionalmente singoli operatori di altre Regioni mentre 
è in corso un impegno di un gruppo di operatori delle Marche)

Criticità



 Le storie hanno un riconoscimento elevato da parte dei soggetti 
della prevenzione esterni al sistema pubblico

 Immutato è lo sforzo per coinvolgere in un percorso simile a quello 
presentato altri soggetti della prevenzione (RLS, RSPP) a scrivere 
storie di infortunio/near miss/rischi al fine di avere altri punti di vista

 contesti diversi (es. 
formazione universitaria TPALL) e a volte sorprendenti (es. prove di 
selezione, confronti con le organizzazioni di categoria)

 Gli operatori partecipano agli incontri e alla comunità di pratica su
base volontaria e quindi il loro impegno è la dimostrazione della 
forte motivazione suscitata dal progetto



www.storiedinfortunio.dors.it

http://www.storiedinfortunio.dors.it/


RACCOLTE

www.dors.it/documentazione/testo/201809/Vittime.pdf www.storiedinfortunio.dors.it/wp-content/uploads/2024/05/INVISIBILI-2024.pdf

http://www.dors.it/documentazione/testo/201809/Vittime.pdf
http://www.storiedinfortunio.dors.it/wp-content/uploads/2024/05/INVISIBILI-2024.pdf


PODCAST



Coinvolgimento nel progetto di altre figure che si 
occupano di salute e sicurezza in ambito aziendale

• Rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza (RLS)

• Responsabili Servizi di Prevenzione e Protezione nei 
luoghi di lavoro (RSPP)

Sviluppi recenti



www.cislpiemonte.it/torino-canavese/storie-rls

http://www.cislpiemonte.it/torino-canavese/storie-rls


• Organizzare un percorso formativo che coinvolga tutte le figure della 
prevenzione (datoriali, sindacali, di vigilanza e controllo) per confrontarsi 
su casi concreti di infortuni, situazioni di rischio, near miss

• Coinvolgere altre Regioni nel progetto

Sviluppi futuri 



Per saperne di più 
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